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La Fondazione non è sorta con il mero scopo di conservare il lascito culturale 

einaudiano, ma con l’obiettivo, sempre tenacemente perseguito da Luigi 

Einaudi nella sua lunga vita, di dare impulso all’evoluzione e al rinnovamento 

degli studi nel nostro Paese. L’atto costitutivo - stipulato nel 1964-  stabilisce 

infatti che il principale compito della Fondazione è quello «di formare nel 

campo degli studi economici, politici e storici giovani studiosi e di allestire 

strumenti di lavoro adatti alle necessità di una società moderna». 

Nei decenni di attività la Fondazione ha perciò sempre promosso la ricerca 

scientifica, attivato numerose relazioni internazionali, e accompagnato, con 

borse di studio e contributi di ricerca, più di milleduecento giovani per 

consentire loro di perfezionare i propri studi in assoluta libertà e autonomia di 

pensiero, e nel continuo confronto delle idee e dei risultati. Molti di essi 

ricoprono oggi ruoli apicali in istituzioni, enti, società pubbliche e private, 

italiane e internazionali. 

Sin dalle origini la Fondazione, promuovendo convegni, incontri, dibattiti, ha 

sempre privilegiato l’approfondimento dei grandi temi cari ad Einaudi. 

Luigi Einaudi è stato, da grande intellettuale e da economista illuminato, un 

anticipatore, un europeista convinto, un sostenitore della dimensione liberale 

della democrazia nella costruzione del nuovo Stato repubblicano e nella 

rinascita economica del Paese. 

Già in un articolo pubblicato nel 1897, a soli 23 anni, Einaudi si scagliava contro 

il mito dello Stato sovrano e scriveva che solo un ordine statuale 

sovrannazionale avrebbe potuto garantire all’Europa un assetto stabile e 

pacifico. E da economista non ha mai dubitato che l’economia non dovesse 

essere separata dalla politica e dalla morale. 


